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 Ci stiamo avvicinando alla Quaresima e la liturgia 

della Chiesa ci propone oggi il vangelo dell’adultera, 

giudicata dagli uomini ma perdonata da Gesù, dove il 

vertice di tutto l’episodio sta nel finale: “Neanch’io ti 

condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più” (Gv 8,1-

11). Sia i farisei sia Gesù costatano il male della donna, 

ma i primi per condannare, il secondo per perdonare. Ma 

chi condanna ha bisogno che qualcuno gli dica la verità: 

“Chi è senza peccato scagli la prima pietra”. E il 

Vangelo fa questa annotazione psicologica stupenda: “Se 

ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani”. 

Che cosa vogliamo scagliare, quando sappiamo di essere 

peccatori? C’è un antico proverbio indiano che recita così: 

“Quando punti il dito verso qualcuno, osserva 

attentamente la tua mano: tre dita puntano verso di te!”.  

 Questa pagina di Vangelo 

risponde alla domanda di chi 

scoraggiato e deluso da se stesso a causa 

di una vita disordinata e caotica, si 

chiede: “Si può ricominciare?”. Si può 

ricominciare solo se a svelarci il nostro 

male è uno che lo abbraccia, uno che lo perdona. Se c’è il 

perdono, tutto ricomincia. Si può tirare una riga, sempre.  

 Una delle immagini belle sul perdono è quella del 

film Mission. Il protagonista della storia ha ammazzato il 

fratello per gelosia, e ne è rimasto così sconvolto che in 

galera non parla più, non mangia più, vuole lasciarsi 

morire. Il frate che segue i carcerati però lo convince che 

invece è possibile ricominciare, e così lui diventa gesuita. 

Ma dentro di sé non ha ancora fatto l’esperienza del 

perdono, non è vero che ha tirato una riga. Lo si vede 

nella scena indimenticabile in cui sale arrampicandosi 

lungo una parete difficilissima, sotto una cascata, 

tirandosi dietro per punirsi un pesantissimo fardello, una 

rete con dentro tutta la ferraglia che in qualche modo 

simboleggia tutta la sua vita da soldato, e perciò il suo 

delitto. Quando finalmente arriva in cima alla scarpata ci 

sono i guaranì, una tribù del posto che ha visto tutta la 

scena. Sono quelli cui dava la caccia come mercante di 

schiavi, quindi lo conoscevano bene; ma un bambinetto, 

vedendolo patire così, vedendolo soffrire inutilmente, gli 

si avvicina, prende un coltello e zacchete … taglia il sacco 

che precipita in fondo. E lui scoppia a piangere: un pianto 

di liberazione. Lì si capisce che lui capisce: quel perdono 

è veramente la possibilità di ricominciare. Come lui, 

quanto poco tutti noi crediamo che il perdono sia 

possibile. Non solo il perdono sacramentale che dà Dio, 

ma il perdono come dimensione della vita che danno gli 

uomini, perché l’amore è perdono.  

 Il problema della vita non è essere buoni, non è 

essere coerenti: non lo saremo mai, il problema della vita 

è trovare qualcuno che ci perdoni. Di certo questo 

qualcuno è Gesù: legarsi a lui che perdona tutto il nostro 

male è la nostra fortuna.  

 Allo stesso modo è quello che noi cerchiamo in 

famiglia. Perché in famiglia i figli si permettono di 

trattare i genitori peggio degli amici? Perché sanno già in 

partenza di essere perdonati e quindi 

osano fare e dire cose ai genitori che 

non farebbero con altri. E’ pure 

l’esperienza di tanti ragazzi che fanno 

disperare la mamma, ma guai se gli 

toccate la mamma: danno fuori di matto! 

Lo stesso tra marito e moglie: il perdono reciproco 

rilancia la vita di due che si sono offesi.  

 Allo stesso modo è quello che cerchiamo nella 

comunità cristiana. Uno non entra nella comunità per 

vincere la solitudine, né per passare il tempo, neanche per 

sentirsi impegnato, perché se è per questi motivi basta un 

club, un centro ricreativo o culturale, qualsiasi 

organizzazione. Uno entra nella comunità ecclesiale per 

trovarvi il perdono. Qui dentro ciascuno di noi porta le 

sue qualità e i suoi talenti, ma pure i suoi difetti e i suoi 

peccati, quello che è lui, nel bene e nel male. Una 

relazione tra persone è vera e stabile quando è fondata 

sull’accettazione delle reciproche debolezze e sul 

perdono. Se uno che entra nella comunità e non trova il 

perdono resta deluso e pensa: “Anche i cristiani sono 

come tutti gli altri”. Non scandalizza tanto il litigio quanto 

la mancanza di perdono.  

 Se nella comunità cristiana sperimentiamo il 

perdono di Dio e degli altri, ci stiamo dentro comunque e 

volentieri. 

Don Marcello 
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Vita del Beato Pier Giorgio FrassatiVita del Beato Pier Giorgio Frassati   

10’ puntata10’ puntata   

Pier Giorgio si batte per una politica che porti giustizia a tutti, ma sa che i poveri che si 

ammalano e muoiono nelle soffitte non hanno il tempo di aspettare leggi più giuste. Bisogna 

soccorrerli ora, far presto, aiutarli subito. E’ iscritto da anni alla Conferenza di S. Vincenzo, 

un gruppo d’impegno e di solidarietà che dedica un giorno alla settimana a visitare e a 

soccorrere le famiglie più in difficoltà. I verbali della Conferenza di cui fa parte Pier Giorgio 

sono veri registri delle sofferenze umane, con la via crucis di migliaia di famiglie, aiutate da 

somme di denaro, abiti, medicine, assistenza personale. Pier Giorgio è uno studente, e con 

quel padre che ha, di lire (oggi euro) ne vede poche. Eppure riesce ad aiutare moltissimi 

bisognosi, anche nelle periferie più lontane dal centro di Torino. A volte deve tornare a piedi, perché ha dato alle 

persone in estrema necessità anche gli ultimi centesimi che dovevano servire per il tram. A volte fa molto freddo e lui 

marcia senza cappotto, perchè se l’è tolto di dosso per donarlo a un povero che rabbrividiva nel vento. 

Luciana, in un libro, ha raccolto oltre cinquecento testimonianze su prodigarsi di Pier Giorgio in maniera silenziosa, 

umile, senza che nemmeno in famiglia lo sappiano. Suoi compagni in questa continua opera di carità, sono gli amici 

con cui combina scherzi clamorosi al Politecnico, amiche e amici con cui realizza scalate sui monti in rumorosa 

allegria. I genitori e la sorella lo vedono uscire prestissimo al mattino, tornare tardi alla sera. Non sanno delle sue visite 

ai poveri, e a volte papà si arrabbia. Una notte che non rincasa (è al capezzale di un malato in soffitta), il padre sempre 

più ansioso telefona alla questura, agli ospedali. Alle due si sente girare la chiave nella porta. Pier Giorgio entra. Papà 

esplode: ”Puoi star fuori di giorno, di notte, nessuno ti dice niente. Ma quando fai così tardi, telefona!”. Pier Giorgio lo 

guarda, e sottovoce risponde: “Babbo, dov’ero, non c’era telefono”. Nelle festose gite in montagna, e anche nelle grigie 

giornate di studio, Pier Giorgio ha cominciato a stringere un affetto più intimo con un’amica, Laura Hildago. Se n’è 

innamorato. Ha fretta di finire gli esami, di conseguire la laurea, perchè la vuole sposare. (Teresio Bosco) 
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AIUTIAMO LA TURCHIA E LA SIRIA 
La rete internazionale della Caritas si è prontamente attivata per predisporre 

aiuti a favore delle popolazioni della Turchia sud-orientale e della Siria 

settentrionale, duramente colpite dal catastrofico terremoto della notte del 6 

febbraio scorso, e dello sciamo sismico che ne è seguito.  

Anche la Caritas Ambrosiana ha attivato i suoi canali di contatto e di aiuto, 

che fanno leva sugli storici rapporti di collaborazione con le di Caritas 

nazionali e con diversi rappresentanti ecclesiali e operatori umanitari presenti 

nelle regioni terremotate. Ora per fronteggiare la prima impellenti necessità 

di auto, la Caritas Ambrosiana lancia una raccolta fondi, il cui ricavato 

sarà destinato, secondo uno stile di azione ormai consolidato in precedenti 

analoghe esperienze, a finanziare interventi d’urgenza, e successivamente di riabilitazione e ricostruzione, nel 

medio e lungo periodo.  

Come aiutare?  
Domenica 26 febbraio durante le messe faremo una raccolta straordinaria a questo scopo.  

Inoltre è possibile sostenere la raccolta fondi … 
□ Con carta di credito online: www.caritasambrosiana.it 

□ In Posta C.C.P. n. 000013576228 intestato a Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. Bernardino, 4 - 20122 Milano 

□ Con bonifico c/c presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas Ambrosiana Onlus  

IBAN IT82Q0503401647000000064700 
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A V V I S I  O R AT O R I  

CATECHESI 2023  PERCORSI EDUCATIVI DI FEDE 

Iniziazione Cristiana 

IC 1° ANNO (2° Elementare) 19 FEBBRAIO ore 15:00 IN OMI INCONTRO GENITORI E RAGAZZI  

IC 2° ANNO (3° Elementare) 15 FEBBRAIO ore 16:45 IN OMI  

12 FEBBRAIO ore 9:30 IN OMI INCONTRO GENITORI E RAGAZZI segue la MESSA INSIEME! 

IC 3° ANNO (4° Elementare) 14 FEBBRAIO ore 16:45 in OMI 

SPECIALE 12 Febbraio in OMI ore 15 INCONTRO GENITORI E RAGAZZI 3° ANNO 

IC 4° ANNO (5° Elementare) 16 FEBBRAIO ore 16:45 in OMI 

Pastorale Giovanile 

Gruppo Pre Adolescenti (1-2 -3) Media 17 FEBBRAIO Venerdì ore 17:30 in OSL 

SPECIALE PER TUTTI I RAGAZZI DALLE MEDIE ogni venerdì l'oratorio è aperto nel pomeriggio 

specialmente per loro!! 

SONO APERTE UFFICIALMENTE LE ISCRIZIONI AI PELLEGRINAGGI DELLA PROFESSIONE DI FEDE: 

ROMA 10-12 APRILE  (per tutti i ragazzi di 3° Media 2009);  

Gruppo Ado (1°2°3° Superiore) MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO ore 20:50 incontro in OMI 

ATTENZIONE!! 

Gruppo 18/19enni (4°5° Superiore) MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO ORE 20:50 IN OSL  

GRUPPO GIOVANI (DAI 2003 IN SU) VERSO LA GMG di LISBONA! ACCOGLIAMO L'INVITO DEL PAPA!!  

SONO ANCORA DISPONIBILI GLI ULTIMI POSTI PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ dal 31 Luglio al 9 Agosto. Passando per FATIMA - LISBONA - PENICHE.. Per tutti coloro nati 

dal 2005 in su! Tutti gli interessati possono rivolgersi a don Nicola o alle suore per info. 

SPECIALE PER TUTTI I RAGAZZI DALLA 1° SUPERIORE IN SU ogni domenica sera pregheremo insieme i 

vespri alle 18:30 in oratorio e vivremo sempre un momento di apericena!! 

SPECIALE 

25 Febbraio 2023 CARNEVALE AMBROSIANO IN ORATORIO  FESTA PER TUTTI I BIMBI E RAGAZZI 

Ore 14:30 Apertura dell'ORATORIO 

Ore 14:50 GIOCHI SPECIALI MUSICA E BALLI 

Iscrizioni al tavolo del CONCORSO MASCHERE premieremo la maschera più...bella ...giovane ...anziana ...artigianale e molto di più!! 

Street Food  Frittelle del luna park, zucchero filato, patatine fritte e Crêpes alla nutella 

Terzo e ultimo incontro di approfondimento sulla 

DOTTRINA SOCIALE della Chiesa per adulti 

e giovani-adulti 

LA PROPOSTA DELLA CHIESA 

AL MONDO DI OGGI 

Per una società all’altezza della dignità 

dei figli di Dio 

Mercoledì 15 febbraio 2023 

CHIESA E POLITICA 

La democrazia … secondo il Vangelo. Nel nostro paese e 

nel mondo intero. 

Relatore: Luca Crippa l’incontro si terrà presso il 

salone dell’Oratorio di S. Giorgio, alle h 21.00  

 

 

 

 Venerdì alle 21 ci sono i gruppi di ascolto della 

Parola di Dio nelle case. 

 Sabato e domenica prossimi, terminate le Messe, 

saranno vendute le frittelle sul sagrato, il cui ricavato 

andrà all’oratorio.  

 Lunedì 20 febbraio alle ore 10,30 ci sarà l’Ufficio 

Generale per i defunti della parrocchia, in cui 

ricorderemo i sacerdoti e le suore defunti che abbiamo 

conosciuto. Saranno presenti i sacerdoti nativi e che 

hanno svolto il loro ministero in questa parrocchia.  
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Calendario liturgico 

CINEMA - AUDITORIUM S. LUIGI 

“  TRE  DI  TROPPO “  

Sabato 11 Feb. ore 17.00  e 21.00  

Domenica 12 Feb. ore 17.00 e 21.00 

12 Dom. Bar 1,15a; 2,9-15a;   Rm 7,1-6a;   Gv 8,1-11 

Penultima domenica 
dopo l’Epifania 

Chiesa 
Parrocchiale: 

Ore 8.30—10.00 (per la comunità parrocchiale) - 11.30—18.00 

13 Lun. Sap 8,17-18.21 – 9,5.7-10;   Mc 10,35-45 

 
8,30 Messa per def. Colombo Mario 

20,30 Messa per deff. coniugi Pigaiani, Meraviglia Giancarlo, Giuseppa Restivo, Nobile Rosario 

14 Mar. Is 52,7-10;   1Cor 9,16-23;   Mc 16,15-20 

SS. Cirillo e Metodio 8,30 Messa per deff. Colombo Mario e Aimino Luigia 

15 Mer. Sap 13,1-9;   Mc 11,12-14.20-26  

 8,30 Messa per def. Pagliati Francesca 

16 Gio. Sap 14,12-27;   Mc 11,15-19 

 
8,30 Messa per deff. Piero e Simona 

20,30 Messa per def. Pattano Teresio 

17 Ven. Sap 15,1-5; 19,22;   Mc 11,27-33 

 8,30 Messa per def. Solbiati Luigi 

18 Sab. Es 29, 38-46;   Rm 12,1-2;   Gv 4, 23-26  

 
8,30 

Messa per deff. Auteri Gaetanino, Fornara Teresa, Crespi Aurelio, Zanin Italo, Morato Maria, 
De Negri Ferruccio, Rotondi Teresa, fam. Aguiari Gioacchino e Angela, fam. Perin Alessandro e 
Maria, fam. Bellini Angelo e Lina, Suor Ernesta, Narcisi Roberto, Giorgi Francesco e Buratti 
Mariuccia, Alfio Scinà 

18,00 Messa vigiliare 

Contatti utili 
Parroco: Don Marcello Barlassina  340 5907825  

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone 339 2160639 

Residente: don Massimo Frigerio 0331 411510 

Suore: Beatriz e Gisela 331 8370766 

Segreteria parrocchiale: 0331 403462 canegrate@chiesadimilano.it : 

 aperta in Via Zanzottera, 18 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 18 alle 19,15 e il sabato dalle 9,15 alle 10,30 

Centro Caritas:  0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: 

Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto); 

Lun/Mar/Mer dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); 

Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

 www.parrocchiacanegrate.it 

 www.facebook.com/oratoriocanegrate 

 www.instagram.com/oratoriocanegrate 


